Venite a me, voi tutti, che siete affaticati 
e oppressi, e io vi ristorerò.
Adorazione Eucaristica

Santissimo Corpo e Sangue di Cristo “Anno C”
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Cel. “Dio Padre buono, che ci raduni in festosa assemblea 
per celebrare il sacramento pasquale del Corpo e Sangue del tuo Figlio,donaci il tuo Spirito, perché nella partecipazione al sommo bene di tutta la Chiesa, la nostra vita diventi un continuo rendimento di grazie, espressione perfetta della lode 
che sale a te da tutto il creato.” (Colletta)
G. La solennità di oggi pone al centro il mistero della comunione tra Dio e l’uomo. Il “corpo di Cristo”, l’intera sua persona ed esistenza, è il dono che Dio ha fatto all’umanità. E Cristo ha fatto dono di sé stesso, del suo corpo, per noi. La festa del mistero eucaristico, come mistero di alleanza tra Dio e l’umanità, fa memoria di questo duplice dono. Perciò la dimensione eucaristica caratterizza in modo essenziale la vita della Chiesa e dei singoli cristiani. Il banchetto è un fatto umano profondo che in tutti i popoli e in tutte le religioni ha significato familiare e sociale, significato di solidarietà umana e di culto, e ha persino la capacità di simboleggiare la comunione con i defunti e con Dio. Tale significato e capacità, già accentuati nell’antica alleanza, acquistano un valore immenso nella nuova, nella Cena del Signore. 

Tutti: Sequenza

Ecco il pane degli angeli, 
pane dei pellegrini, 
vero pane dei figli: 
non dev’essere gettato. 

Con i simboli è annunziato, 
in Isacco dato a morte, 
nell'agnello della Pasqua, 
nella manna data ai padri. 

Buon pastore, vero pane, 
o Gesù, pietà di noi: 
nutrici e difendici, 
portaci ai beni eterni 
nella terra dei viventi. 

Tu che tutto sai e puoi, 
che ci nutri sulla terra, 
conduci i tuoi fratelli 
alla tavola del cielo 
nella gioia dei tuoi santi.
Canto al Vangelo (Gv 6,51) 

T. Alleluia, alleluia.
Cel. “Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, dice il Signore,
se uno mangia di questo pane vivrà in eterno.” 
T.  Alleluia.
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 Dal Vangelo secondo Luca: (Lc 9, 11-17)
In quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle del regno di Dio e a guarire quanti avevano bisogno di cure. Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli si avvicinarono dicendo: «Congeda la folla perché vada nei villaggi e nelle campagne dei dintorni, per alloggiare e trovare cibo: qui siamo in una zona deserta». Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da mangiare». Ma essi risposero: «Non abbiamo che cinque pani e due pesci, a meno che non andiamo noi a comprare viveri per tutta questa gente». C’erano infatti circa cinquemila uomini. Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere a gruppi di cinquanta circa». Fecero così e li fecero sedere tutti quanti. Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò su di essi la benedizione, li spezzò e li dava ai discepoli perché li distribuissero alla folla. Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via i pezzi loro avanzati: dodici ceste.
Parola del Signore.
Pausa di Silenzio
G. Ogni Eucaristia ci ricorda e ci ammonisce che le cose che doniamo, se non comportano il dono di noi stessi, non sono donate, ma semplicemente poste in vetrina perché qualcuno ci elogi. In tal modo possono divenire la forma di più sottile egoismo, anziché di sincera e larga generosità. È solo il dono di se stessi che fa sgorgare dal cuore un ‘grazie’ immenso. È solo la carità, vissuta sui criteri di Dio, che diviene amore radicale e viscerale per i fratelli, nella certezza che ciò che doniamo è sempre poco, rispetto al molto che riceviamo in dono, quando abbiamo il coraggio di farci dono. È così che la moltiplicazione dei pani diventa possibile anche a noi e in noi.
Tutti
Dal Salmo 109: Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore.
Oracolo del Signore al mio signore:
«Siedi alla mia destra
finché io ponga i tuoi nemici
a sgabello dei tuoi piedi».

Lo scettro del tuo potere
stende il Signore da Sion:
domina in mezzo ai tuoi nemici!

A te il principato
nel giorno della tua potenza 
tra santi splendori;
dal seno dell’aurora, 
come rugiada, io ti ho generato.

Il Signore ha giurato e non si pente:
«Tu sei sacerdote per sempre
al modo di Melchìsedek».
Pausa di Silenzio
1L. Nella solennità del Santissimo Corpo e Sangue di Cristo celebriamo una festa che dev'essere molto cara ai nostri cuori, perché è la festa del dono grandissimo che Gesù ci ha fatto prima della sua passione.

2L. Nel brano del Vangelo che abbiamo ascoltato apprezziamo la generosità di Gesù.

1L. Molta gente lo ha seguito per ascoltare la sua parola e per chiedergli di guarire i malati. Ora la giornata è quasi trascorsa, e la gente comincia ad avere fame.
2L. Di fronte a questa situazione, i discepoli propongono a Gesù una soluzione realistica, di buon senso: pensano che sia arrivato il momento di congedare la folla, perché vada nei villaggi a trovare cibo e alloggio.

1L. Gesù invece suggerisce una soluzione completamente diversa; dice ai discepoli: 
Cel. «Voi stessi date loro da mangiare».

2L. I discepoli fanno notare a Gesù che è impossibile trovare il cibo sufficiente per tanta gente: ci sono soltanto cinque pani e due pesci. Ma Gesù ordina: 
Cel. «Fateli sedere per gruppi di cinquanta circa». 
1L. Poi prende nelle sue mani il poco cibo che è a disposizione e si mette in relazione con il Padre celeste, alza gli occhi al cielo e pronuncia la benedizione, aprendo così la via per la moltiplicazione dei pani. 
2L. Quindi spezza i cinque pani, li dà ai discepoli, perché li distribuiscano alla folla. Così tutti possono mangiare a sazietà.

1L. Questo miracolo manifesta la potenza di Gesù, e nello stesso tempo la sua generosità. Tutto viene dalla sua unione con il Padre: 

2L. Gesù alza gli occhi al cielo e pronuncia la benedizione, perché «Ogni buon regalo e ogni dono perfetto vengono dall'alto e discendono dal Padre, creatore della luce». 

1L. Gesù è sempre unito al Padre nell'amore riconoscente, filiale, e così può compiere miracoli.

2L. Ma questo episodio in realtà è un episodio profetico, che annuncia un'altra moltiplicazione: quella del pane eucaristico, che è una manifestazione molto più importante della generosità del cuore di Gesù. 
1L. Dicendo ai discepoli: 
Cel. «Fate questo in memoria di me», 
2L. Gesù ha aperto la via per la moltiplicazione del pane eucaristico.

1L. Il sacrificio compiuto da Gesù sulla croce è il più perfetto che ci sia. I sacrifici di animali erano sacrifici imperfetti, in quanto gli animali sono privi di coscienza. 
2L. L'uccisione di un animale comportava certamente una perdita per il suo proprietario, e in questo senso si può  parlare di «sacrificio»; ma dal punto di vista della mediazione con Dio, essa non aveva nessun valore reale.

1L. Invece, il sacrificio di Cristo ha un valore reale di mediazione, di fondazione della nuova alleanza. Esso ci mette in relazione con Dio e con i fratelli in un modo insuperabile.

2L. Accogliamo in noi questo dono magnifico del Signore, questa manifestazione della sua infinita generosità. 
1L. Accogliamolo con riconoscenza, ma anche impegnando la nostra generosità. Infatti, non si tratta di accogliere l'Eucaristia in modo solo passivo, ma anche in modo attivo. 
2L. Dobbiamo accettare che il suo dinamismo trasformi tutta la nostra vita in offerta generosa a Dio, per il bene dei nostri fratelli.
Tutti

Oh, se si ripetesse nella famiglia cristiana di questi giorni 
quello che sappiamo essere avvenuto a Gerusalemme tra gli Apostoli, dopo l’ascensione di Cristo al cielo, quando tutta la Chiesa, 
nata da poco, in assoluta concordia di animi si unì a Pietro, 
Pastore degli agnelli e delle pecore, e pregò con lui e per lui! 
E si degni l’adorabile Spirito di Dio, 
accondiscendendo alle aspettative di tutti, di accogliere questa supplica, che ogni giorno gli viene rivolta da ogni parte della terra: 
"Rinnova in questa nostra epoca i tuoi prodigi, 
quasi come con una nuova Pentecoste, 
e concedi alla Santa Chiesa che, 
perseverando concordemente e assiduamente con Maria, 
la Madre di Gesù, e guidata da San Pietro, 
estenda il regno del divin Salvatore, regno di verità e di giustizia, 
regno di amore e di pace. Amen"(Humanae Salutis,23)
Canto:
Pausa di Silenzio
3L. Con la festa del Corpo e Sangue di Cristo, celebriamo la memoria dei gesti e delle parole di Gesù nell'ultima cena, memoria dell'eucaristia che riassume l'intera sua esistenza, vita spesa e donata per i fratelli fino alla morte. 
4L. Quest'anno ci accostiamo a tale mistero attraverso la narrazione della moltiplicazione dei pani e dei pesci che prefigura il dono del pane di vita che Gesù farà con il suo gesto sul pane alla vigilia della sua passione.

3L. Di ritorno dalla missione «gli apostoli raccontarono a Gesù tutto quello che avevano fatto», ed egli li chiama a ritirarsi in disparte, nei dintorni di Betsaida, per restare soli con lui e così rinnovare la comunione con lui: 
4L. In questa intimità con il loro Signore e Maestro consiste la vera possi​bilità di rafforzarsi offerta ai discepoli di Gesù Cristo.
3L. Ma le folle, venute a conoscenza di questa sua improvvisa partenza, si mettono sulle sue tracce: esse desiderano la presenza di Gesù, la sua persona, perché con le sue parole e le sue azioni egli è il vero cibo capace di saziare la fame di ogni uomo. 
4L. Ed ecco che Gesù accetta di farsi prossimo a quanti sono nel bisogno: 
3L. «Accoglie le folle, annuncia loro il regno di Dio e guarisce quanti necessitano di cure».
4L. Ben presto arriva la sera e gli Apostoli coscienti della loro povertà si rivolgono a Gesù chiedendogli di congedare le numerose persone che lo seguono, affinché, abbandonando quel luogo deserto, possano recarsi nei villaggi vicini per trovare cibo e alloggio.

3L. Ma il loro Maestro, che ha appena accolto le folle compiendo tutto ciò che era in suo potere per donare loro la vita, non accetta il loro invito e li sollecita con un preciso comando:

Cel. «Voi stessi date loro da mangiare».

4L. È un comando contro il buon senso, la razionalità, infatti i discepoli manifestano a Gesù che la loro povertà è un impedimento a fare quanto richiesto:
3L. «Non abbiamo che cinque pani e due pesci!»
4L. Ma Gesù proprio in quella povertà scorge lo spazio necessario del dono, la condizione in cui Dio può mostrare la sua misericordia e la sua benedizione.

3L. Gesù prende allora risolutamente l'iniziativa e ordina che i cinquemila uomini presenti siano fatti sedere a gruppi di cinquanta: 
4L. «Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò su di essi la benedizione, li spezzò e li dava ai discepoli perché li distribuissero alla folla». 
3L. È fondamentale riconoscere l'importanza di questi quattro verbi, sono gli stessi utilizzati per descrivere le azioni di Gesù durante l'ultima cena, quando egli prese il pane, cibo necessario alla vita dell'uomo; 
4L. Pronunciò su di esso la benedizione, il rendimento di grazie a Dio, attestando in tal modo che il pane è frutto della terra e della benedizione di Dio sul lavoro umano; 
3L. Lo spezzò, con un'azione altamente espressiva, destinata a imprimersi nella mente dei discepoli; 
4L. Lo diede ai suoi discepoli dicendo: 
Cel. «Prendete, mangiate, questo è il mio corpo», 
4L. Ed è significativo che i due discepoli di Emmaus, più tardi, riconosceranno Gesù Risorto proprio quando egli compirà queste quattro azioni,segno di una vita spesa, consegnata, spezzata per amore degli uomini.

3L. «Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via i pezzi loro avanzati, dodici ceste»: 
4L. Il nostro brano si conclude con questa annotazione che testimonia la sovrabbondanza del dono di Gesù Cristo, offerto a tutti gli uomini. 
3L. Gesù, dunque, è il profeta che fa segni ben maggiori di quelli del profeta Eliseo, e le dodici ceste di avanzi, dodici quante le tribù di Israele sono segno di quella «misura buona, pigiata, colma e traboccante» che sarà data a quelli che sanno donare e condividere. 
4L. Egli è davvero «il pane della vita», è il Signore che nell'eucaristia, segno che sintetizza il senso della sua intera vita, ci comunica tutta la sua esistenza: 
3L. Sì, il sacramento del Corpo e del Sangue di Gesù Cristo infonde a chi ne partecipa le energie per vivere come egli ha sempre vissuto. 
4L. Questo dovremmo ricordare ogni volta che celebriamo l'eucaristia; e a partire da questa verità dovremmo contemplare non solo il racconto della moltiplicazione dei pani, ma tutta la vita di Gesù narrataci dai vangeli, modello e traccia per la nostra esistenza quotidiana. 
Tutti
Ti amo, mio Dio, e il mio desiderio
è di amarti fino all’ultimo respiro della mia vita.
Ti amo, o Dio, infinitamente amabile,
e preferisco morire amandoti,
piuttosto che vivere un solo istante senza amarti.
Ti amo, Signore, e l’unica grazia che ti chiedo
è di amarti eternamente.
Ti amo, mio Dio, e desidero il cielo, soltanto
per avere la felicità di amarti perfettamente.
Mio Dio, se la mia lingua
non può dire ad ogni istante: ti amo,
voglio che il mio cuore te lo ripeta
ogni volta che respiro.
Ti amo, mio divino Salvatore,
perché sei stato crocifisso per me,
e mi tieni quaggiù crocifisso con te.
Mio Dio, fammi grazia di morire amandoti
e sapendo che ti amo. Amen.
Pausa di Silenzio
Canto: 

Meditazione

Preghiere spontanee

Padre Nostro

G. La proposta dei Dodici è semplice:lasciare ad ognuno il compito di trovarsi il cibo necessario. Del resto il loro ragionamento appare del tutto sensato: la folla è troppo numerosa ed il luogo è deserto. L’onere di dare nutrimento a così tante persone chi se lo può permettere? Tanto più che le risorse a disposizione sono veramente esigue: cinque pani e due pesci! La logica umana, in effetti, non fa neppure una grinza: peccato che abbandoni tutti ai loro problemi e li induca a cercarsi una soluzione ciascuno per conto suo. Ma tu sei venuto proprio a mostrare che il contrario è possibile: che Dio prende la vita di ognuno nelle sue mani forti e sicure e apre ad una speranza inaspettata. Tu vuoi che la folla abbia un segno della compassione e della bontà di Dio e scopra che c’è un pane che non si guadagna con il sudore della fronte. Sei tu quel Pane offerto e pezzato, donato e condiviso, che nutre e sostiene nel nostro pellegrinaggio.
Tutti
Preghiera per le vocazioni sacerdotali

Obbedienti alla tua Parola, ti chiediamo, Signore:

“manda operai nella messe”. 

Nella nostra preghiera, però,

riconosci pure l’espressione di un grande bisogno:


mentre diminuiscono i ministri del Vangelo,

aumentano gli spazi dov’è urgente il loro lavoro.

Dona, perciò, ai nostri giovani, Signore,

un animo docile e coraggioso perché accolgano i tuoi inviti.

Parla col Tuo al loro cuore e chiamali per nome.

Siano, per tua grazia, sereni, liberi e forti;

soltanto legati a un amore unico, casto e fedele.

Siano apostoli appassionati del tuo Regno,

ribelli alla mediocrità, umili eroi dello Spirito.

Un’altra cosa chiediamo, Signore:

assieme ai “chiamati”non ci manchino i “chiamanti”;

coloro, cioè, che, in tuo nome,

invitano, consigliano, accompagnano e guidano.

Siano le nostre parrocchie segni accoglienti

della vocazionalità della vita e spazi pedagogici della fede.

Per i nostri seminaristi chiediamo perseveranza nella scelta:

crescano di giorno in giorno in santità e sapienza.

Quelli, poi, che già vivono la tua chiamata

- il nostro Vescovo e i nostri Sacerdoti -,

confortali nel lavoro apostolico, proteggili nelle ansie,

custodiscili nelle solitudini, confermali nella fedeltà.

All’intercessione della tua Santa Madre,

affidiamo, o Gesù, la nostra preghiera.

Nascano, Signore, dalle nostre invocazioni

le vocazioni di cui abbiamo tanto bisogno. Amen.
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 Marcello Semeraro Vescovo di Albano)

Canto: Tantum Ergo

Tantum ergo Sacramentum

Veneremur cernui

Et antiquum documentum

Novo cedat ritui

Praestet fides supplementum

Sensuum defectui.

Genitori Genitoque

Laus et jubilatio

Salus, honor, virtus quoque

Sit et benedictio.

Procedenti ab utroque

Compar sit laudatio. 

V Hai dato loro il pane disceso dal cielo.

R Che porta con sé ogni dolcezza.

O Padre, che nella morte e risurrezione del tuo Figlio hai redento tutti gli uomini, custodisci in noi l'opera della tua misericordia, perché nell'assidua celebrazione del mistero pasquale riceviamo i frutti della nostra salvezza.
Per Cristo nostro Signore.
Amen

Elevazione del Santissimo Sacramento e Benedizione Eucaristica.  Al termine: Acclamazioni:

Dio sia benedetto.

Benedetto il  Suo Santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.

Benedetto il Nome di Gesù

Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria Santissima.

Benedetta la sua Santa ed Immacolata Concezione

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi. 
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